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I’m, infinita come lo spazio: il magico mondo
di Jessica – Recensione
Nel quarto film di Anne-Riitta Ciccone la vita interiore di una ragazza dai capelli viola
definita “stramba”. Che nel disegno vive la sua realtà seconda

Lei è Jessica dai capelli viola (l'attrice tedesca Mathilde
Bundschuh)
Credits: Koch Media distribuzione, U!cio stampa Koch Media
Paola Menzaghi e Cristina Clarizia, foto © Simone Cargnoni
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Jessica
dai
capelli
viola. Ma
la sua
testa non
è sotto i
capelli.

Sta da un’altra parte, nel chissadove della fantasia libera.
I’m – In!nita come lo spazio (in sala dal 16 novembre,
durata 112’) la racconta con lo spirito e l’inclinazione un po’
spavaldi di una !lmmaker come Anne-Riitta Ciccone,
romana d’adozione ma nata a Helsinki da madre di
Finlandia e padre di Sicilia, tre !lm girati prima di questo
(Le sciamane nel 2000, L’amore di Màrja nel 2004, Il prossimo
tuo nel 2009) che si fa notare, al di là d’ogni ri"essione su
stili e contenuti, per un formato 3D che già di suo, per una
regista italiana, è una novità.

Quella dote straordinaria nascosta nella matita
Non la sola, però. Intanto perché nella parte di Jessica “la
stramba” - che a scuola ìsolano, scherniscono e chiamano
così per via del suo costante viaggiare fuori steccato - c’è
Mathilde Bundschuh, attrice tedesca giovane ed
emergente, mai vista nei nostri paraggi - physique du rôle
perfetto per un personaggio che pare arrivato da Saturno o
da qualche altro angolo della galassia.  Poi perché
nell’avanzare della storia quella !gurina solitaria mostra, in
senso puramente !gurato, denti aguzzi e unghie a$late,
nonché una dote straordinaria e, diciamo così, dirimente
rispetto alla di%usa mediocrità dei suoi compagni: il talento
nel disegno.
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Che, da solo – e pur essendo già di per sé cosa notevole –
sarebbe nulla se non vi fosse associata un’altra incredibile,
sovrastante e prodigiosa capacità di dar corpo nella vita
reale alle storie e alle avventure escogitate nel suo esercizio
gra!co e nei fumetti che ne derivano. In una estensione
magica e seconda del proprio “sé”.

I'm - In'nita Come Lo Spazio | Trailer U7ciale HD

Un ragazzo timido e dark, una cantante punk
D’altra parte la fuga ai con!ni della realtà pare a Jessica
l’unico possibile escamotage per sfuggire all’indi%erenza se
non addirittura all’aggressività  e alle prepotenze degli altri
studenti, alla torva e pessimistica vita di sua madre, alla
scarsa compatibilità con la sorella più piccola.  Un mondo
visionario che la soccorre con le apparizioni benigne e
fantàsmiche del padre scomparso col capo in!lato in una
zucca stile Halloween; che si a%accia !nalmente su quello
reale quando la ragazza riesce a stabilire un contatto con
Peter (Guglielmo Scilla, il Willwoosh di Youtube cui deve
fama e carriera emergenti tra cinema, web e radio), giovane
timido, appartato e dark col quale sembra poter condividere
certi principii caratteriali e comportamentali; e a seguire la
di$cile, tormentata traccia esistenziale di Susanna
(Barbora Bobulova), cantante punk in un pieno, alcolico,
rovinoso e malinconico declino reso ancor più patetico dalla
drammatica voglia di rilanciarsi.

Tra la poetica di Rilke e il sound elettro-gotico
In questi mondi strapazzati e sugli orizzonti culturali di
Jessica volteggiano – non proprio a caso -  da una parte lo
spirito di Rainer Maria Rilke e del suo Elegie Duinesi tenuto
tra le mani e sfogliato come un manifesto programmatico
simbolista ed espressionista insieme, interiorizzante,
ribellista ed ascetico; dall’altra parte l’emanazione dei
processi musicali della protagonista, condensati nelle
sonorità piene e rotonde della band tedesca dei Project
Pitchfork, dominante nel soundtrack in puro stile elettro-
gotico con la voce profonda di Peter Spilles.

Contesto creativo originale e coraggioso
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È la celebrazione di un cinema northern e visionario
rimarcato da paesaggi alpestri e nevosi, dal gigantesco
condominio tutto vetro, metallo e cemento dove Jessica
nasconde (e disegna) parte della sua vita, da altre strutture
architettonicamente evolute che consentono alla fotogra!a
(di Pasquale Mari) di abbandonarsi a prospettive di
qualche suggestione: all’apice di un !lm chiodato,
frammentato e non tutto razionalmente organizzato ma
inserito in un contesto creativo originale e abbastanza
impavido nei valori intermedi della produzione italiana.

Da salutare perciò con simpatia, senza dimenticare, oltre a
tutto, le sue pregevoli connessioni con talune esperienze del
post-underground americano e di qualche new wave
europea degli anni Settanta, come la tedesca e la francese
più appartata (ricordate Patricia Moraz?).

 Voto: 3/5

© Riproduzione Riservata

Mistero a Crooked House, Agatha Christie con la siringa – La
recensione (https://www.panorama.it/cinema/mistero-crooked-
house-agatha-christie-con-la-siringa-la-recensione/)
Film il “giallo” preferito della scrittrice. Trasposizione con Glenn Close, bravi attori
e un ricco patriarca assassinato

My Name Is Emily, con il sogno del “mare dentro” – La recensione
(https://www.panorama.it/cinema/name-emily-con-il-sogno-
del-mare-dentro-la-recensione/)
A"ascinante film irlandese del regista Simon Fitzmaurice, scomparso pochi giorni
fa. Una ragazza in fuga con un ragazzo innamorato per ritrovare suo padre

L'esodo e Malarazza, profumi di donna al cinema – Le recensioni
(https://www.panorama.it/cinema/esodo-malarazza-recensioni/)
Daniela Poggi e Stella Egitto: personaggi femminili di valore in due film. Dal
dramma di una “esodata” alla fuga di una moglie da violenza e degrado

Leggi anche

Scelti per te

Kevin Spacey, i 10
!lm più
importanti
(https://www.panorama.it
/cinema/kevin-spacey-
film-piu-belli/)

The Place:
Mastandrea a
caccia dei desideri
umani –
Recensione
(https://www.panorama.it
/cinema/place-lalieno-
mastandrea-caccia-
dei-desideri-umani-
recensione/)

I !lm più belli del
2017 (!nora)
(http://www.panorama.it
/cinema/film-belli-2017/)
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Bentornata Holly Hunter
esile solo all’apparenzaNell’ospedale dove la figlia è ri­

coverata in coma, davanti alla
prova più difficile che una ma­

dre può trovarsi ad affrontare, Beth
(Holly Hunter) non indietreggia e non
si dispera in modo plateale. Dal suo 
dolore trattenuto, dalla determina­
zione con cui affronta i medici e i loro
verdetti, dal modo brusco e insieme 
tenero con cui attraversa accanto al 
marito Terry (Ray Romano) il tunnel 
del dolore e della paura, emerge net­
to e accattivante il ritratto di una don­
na forte, esile solo in apparenza. 

Insomma,  il personaggio  ideale
per Holly Hunter, classe 1958, inter­
prete raffinata e sensibile di figure

femminili  mai  scontate,  premio
Oscar nel 1993 per la prova offerta
in «Lezioni di piano», regia di Jane
Campion.

In «The Big Sick», la commedia in­
terrazziale  diretta  da  Michael
Showalter e basata sulla storia vera
del protagonista Kumail Nanjiano e di
sua moglie Emily V. Gordon (Zoe Ka­
zan), Hunter conferma ancora una 
volta il suo talento insieme alla verità

acclarata secondo cui si può colpire
l’attenzione del pubblico anche con
un ruolo marginale. Nelle difficoltà 
che segnano fin dall’inizio l’amore tra
il pachistano Kumail, destinato dai 
genitori al tradizionale matrimonio
combinato, e l’americana Emiliy, col­
pita da un male grave e misterioso,
Beth è un importante ago della bilan­
cia. Una madre capace di accogliere la
diversità e di intuire, oltre le barriere 
delle origini e delle razze, dove può
essere la felicità della figlia. 

CLAUDIA FERRERO

La cosa straordinaria in Ge­
raldine Chaplin è che si la­
scia invecchiare per esigen­

ze di copione ben oltre i limiti dei
suoi 73 anni. Uno spettacolare vi­
so solcato da rughe profonde do­
ve gli occhi emergono più brillan­
ti che mai. Non si è mai fermata la
figlia di Charlie Chaplin, che negli
ultimi anni ha scelto di lavorare
con svariati registi europei. E ora
nel film di Louis Nero «The Broken
Key» ha lunghi capelli bianchi a
nodi, i dreadlocks. Spettrale. Co­
raggiosa. Come sempre.

THE BIG SICK
Di Michael Showalter; con Kumail 
Nanjiani e Zoe Kazan. Usa, 2017

****

Supereroi in cerca di idea ispiratrice
Batman, Superman, Wonder Woman in un film spettacolare dove tutto resta generico

Con un’indovinata scelta
di canzoni a suggerire il
senso di un’avventura

che parte nel cupo segno «Ogni
speranza è perduta» e termina
all’ottimistico mantra «L’unio-
ne fa la forza», Justice League si
apre sulla struggente Everybo-
dy Knows di Leonard Cohen
cantata dalla norvegese Sigrid
e si conclude sul beatlesiano
Come Together nella versione di
Gary Clark Jr. Nel mezzo ab-
biamo un’extravaganza che su
un labile pretesto di storia cer-
ca di porre riparo agli errori di
Batman vs Superman; e al con-
tempo di sfruttare il successo a
sorpresa di Wonder Woman,
trionfatrice del botteghino
estivo planetario. 

Allora: in quel di Gotham Ci-
ty Batman (Ben Affleck), anco-
ra lacerato dai sensi di colpa per
la morte di Superman, intuisce

la necessità di mettere su una
squadra di meta-umani per 
fronteggiare un’incombente,
terribile minaccia. La prima ad
aderire è Wonder Woman (Gal
Gadot), già allertata dalle con-
sorelle Amazzoni che il malefico
SteppenWolf è sul punto di im-
padronirsi di tre antichi artefat-
ti in grado di distruggere l’uma-
nità. Poi uno a uno si uniscono
Flash, il nerd più veloce della lu-
ce, l’impetuoso Aquaman dal
tridente domina-oceani e l’uo-
mo-macchina Cyborg. Ma come
vincere il Male se non si trova il
modo di far risorgere Super-
man (Henry Cavill)? 

Affidata a Zack Snyder, che
ha dovuto abbandonare il set
per una tragedia familiare, la re-
gia del prodotto Warner/DC Co-
mics è passata in corso d’opera
a Joss Whedon che, ironia del
caso, è il firmatario di due dei
maggiori successi (The Avengers
e Avengers: The Age of Ultron) 

della concorrente Disney/Mar-
vel. Si devono forse a lui le bat-
tute di alleggerimento (La mi-
gliore? Richiesto di quale sia il
suo potere specifico, Batman ri-
sponde «Sono ricco») di un fan-
tasy gotico/kitsch che saltabec-
ca dalla plumbea Russia post-
Chernobyl al rurale Kansas, da
una mitologica Ellade all’inabis-
sata Atlantide senza riuscir
sempre a conseguire adeguata
continuità narrativa e formale. 

Vero che il ritmo veloce impe-
disce i distinguo, vero che le tan-
te star di supporto - da Jeremy
Irons a Amy Adams - costitui-
scono l’ulteriore ricchezza di
uno spettacolo realizzato senza
badare a spese, ma tutto resta
generico, si avverte la mancan-
za di quel qualcosa in più che si
chiama idea ispiratrice. 

ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH

Salvare
il mondo
Una scena
di «Justice 
League»:
da sinistra, 
Batman 
(Ben Affleck), 
Wonder 
Woman 
(Gal Gadot), 
Cyborg 
(Ray Fisher), 
Flash 
(Ezra Miller) 
e Aquaman 
(Jason 
Momoa)

JUSTICE LEAGUE
Di Zack Snyder; con Ben Affleck, Gal 
Gadot, Henry Cavill
Usa 2017

***

Fantasy

Facce
da

cinema
FULVIA

CAPRARA

Fermo
immagine

Ritratto (vero)
di un’eroina

Una giovane donna che
si aggira in bicicletta
nell’incantata cornice

di uno zoo in stile liberty ri-
volgendo affettuosi sorrisi a
ippopotami, scimmie e dro-
medari. È un inizio sereno
che prelude alla tragedia: sia-
mo nella Varsavia del 1939 in
procinto di essere occupata
dai nazisti e Antonina Zabin-
ski e suo marito Jan, proprie-
tari del bioparco, si troveran-
no presto impegnati nel com-
pito a rischio della vita di sal-
vare dai campi di concentra-
mento circa 300 ebrei del
Ghetto, ospitandoli negli am-
bienti sotterranei dello zoo. 

Sulla base del romanzo di
Diana Ackerman, a sua volta
ispirato dai diari di Antoni-
na, il film di Niki Caro sce-
glie un passo da racconto
classico, ricostruendo con
cura l’epoca senza eccedere
nei toni drammatici, tanto la
materia parla da sola. Affi-
dato a Daniel Bruhl, l’hitle-
riano di turno acquista una
qualche sfumatura senza
per questo perdere il suo
torvo, odioso carattere; e la
luminosa Jessica Chastain
conferisce vibratile spesso-
re umano a questo magnifi-
co personaggio di «giusto»
ritagliato dalla realtà. Tutta-
via i due bravi interpreti non
bastano a riscattare il film
dal manierismo.  [A. LK.]

LA SIGNORA DELLO ZOO DI VARSAVIA
Di Niki Caro; con Jessica Chastain, 
Daniel Bruhl. Gb/Usa 2017
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Un’adolescente
ribelle in 3D

V iene in mente il cine-
ma di Tim Burton,
poetico cantore di te-

neri «mostri» rigettati da
una società conformista, ma
la Jessica di I’m - Infinita co-
me lo spazio non è una vera
«diversa»: è un’adolescente
più inquieta e più sensibile
di altre, che si rifugia nella
fantasia per difendersi da
una mesta quotidianità fa-
miliare - una mamma rasse-
gnata e un padre assente - e
dalla sensazione di sentirsi
sola ed emarginata. 

Sull’immaginifico sguar-
do di questa ribelle dai ca-
pelli viola, l’italo finlandese
Anne Riitta Ciccone usa il
3D per trasfigurare un’inne-
vata cittadina di montagna
in un suggestivo teatro della
mente popolato da perso-
naggi da fiaba nera; finché
un terribile fatto di cronaca
non irrompe creando nella
protagonista un nuovo e più
maturo equilibrio. Romanzo
di formazione forse giocato
su un sottile filo autobiogra-
fico, il film è un po’ confuso
nell’imbastitura fra fantasia
e realtà, ma la regia è impec-
cabile, costumi e scenogra-
fia inventivi; e nel buon cast
spiccano la Jessica dark-
punk della tedesca Mathilde
Bundschuh e la vulnerata,
fallita rockettara di Barbora
Bobulova. [A. LK.]

I’M ­ INFINITA COME LO SPAZIO
Di Anne Riitta Ciccone; con Mathilde 
Bundschuh, Barbora Bobulova. 
Italia 2017
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I’M – Infinita come lo spazio, di Anne Riitta Ciccone
16 novembre 2017 di Sergio Sozzo

Ci sono volute 18
stesure  della
sceneggiatura
per  raggiungere
questo  equilibrio
tra  nowhere  e
no-time”,
racconta
Anne-Riitta
Ciccone  di
questa  storia
scritta  insieme a
Lorenzo  D’Amico
De Carvalho (qui
la  nostra
intervista

integrale da #Venezia74, dov’era tra gli eventi delle Giornate degli Autori). Jessica, “l’aliena” (Mathilde Bundschuh), ha 17 anni e vive
in una dimensione sospesa, un “palcoscenico dell’inconscio” in cui la regista dipana una vicenda da young adult alternativo (look
goticheggiante, musica industrial-metal dei Project Pitchfork, ambientazione nordica tra lupi e distese di neve) che tocca tutti i punti
irrinunciabili  del canone, dai conUitti con la madre alla lotta per la popolarità a scuola, ma traslandoli in una percezione onirica
orientata verso un “surreale possibile”,  come i  giochi  da bambini  in certi  effetti  visivi  di  Gondry o Jonze.  Modelli  dichiarati  dei
numerosi inserti visionari di I’m, opera in 3D a cui l’autrice accompagna anche un romanzo che esplora in profondità alcuni aspetti
della vicenda, molto più autobiogra[ca e legata all’attualità di quanto lasci intendere la forma “da graphic novel, da cartone animato”
del [lm.

“La pressione sociale è sempre più forte negli ambienti adolescenziali ma non solo, la paura di non essere riconosciuti, di fallire
pubblicamente,  accomuna  i  protagonisti  giovani  del  [lm  al  personaggio  di  Barbora  Bobulova”,  spiega  Ciccone,  che  conclude
con I’m  – InVnita come lo spazio  una vera e propria trilogia su questi temi, disegnando un percorso con L’amore di Marja  e Il
prossimo tuo. 

Sostenuto dalla fotogra[a apolide di Pasquale Mari e dalle caratterizzazioni surreali del cast (con Riccardo Sinibaldi, Beniamino
Marconi, Luca Vecchi, Serena Iansiti…), I’m (endless like the space) tiene
insieme  la  passione  per  la  tecnologia    della  regista,  con  una  visione
maturata dopo anni di lavoro nel teatro e nel teatro-danza, particolarmente
evidente nel lavoro sui costumi di Andrea Sorrentino, attentissimo proprio
alla  coerenza  interna  dei  vari  look  dei  personaggi,  che  attraversano  in
qualche modo tutte le epoche del ‘900.
Il risultato restituisce quell’attrazione misteriosa e segreta, quel fascino
bric-à-brac   dei  nostri  diari  di  adolescenti,  fatti  di  ritagli  di  ogni  tipo
incollati in maniera sghemba, scritte colorate, confessioni recondite in
forma di bozzetto a matita. 
E  se,  a  detta  di  Ciccone,  I’m “non  è  una  storia  d’amore”  (nonostante
l’attrazione tra la protagonista e il vicino di casa tenebroso interpretato da Guglielmo Willwoosh Scilla),  resta innegabile l’abato
antibullismo che ne anima l’ambizione di fantasy “a portata di mano”, sensazione sottolineata dall’ambientazione nel mondo nordico,
richiamo evidente e, si scoprirà, meno campato in aria di quanto si possa intuire in partenza, alle problematiche che la penisola
scandinava ha affrontato con le esplosioni di violenza insensata degli ultimi anni.

Titolo originale: I’m (endless like the space)

Regia: Anne Riitta Ciccone

Interpreti: Barbora Bobulova, Guglielmo Scilla, Julia Jentsch, Piotr Adamczyk, Mathilde Bundschuh

Distribuzione: Koch Media

Durata: 112′

Origine: Italia/Germania/Polonia 2017

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE:
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FILM IN TV – Dal 19 al 25 novembre

19 novembre 2017

Le avventure acquatiche di Jason

Momoa 18 novembre 2017

CANALE YOUTUBE
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#Venezia74 – I’M (endless like the space): Anne-Riitta Ciccone e il suo nowhere in 3D

Hỳbris, di Giuseppe Francesco Maione

#Cannes2017 – Cuori puri, di Roberto De Paolis

Giuseppe Francesco Maione e Hybris: “Un cinema fatto da giovani”.
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I’m – Infinita come lo spazio di Anne
Riitta Ciccone, un film coraggioso, in
controtendenza rispetto
all’acquiescienza del cinema italiano
contemporaneo
by Luca Biscontini

I’m – Infinita come lo spazio di Anne Riitta Ciccone è un
film che non deve essere mancato, giacché davvero
raramente si è avuta nel cinema italiano dell’ultimo
decennio un’opera così originale, non provinciale, dal
respiro internazionale, e, dunque, anche assai esportabile

Che coraggio hanno avuto la regista e il produttore di I’m – Infinita come lo
spazio, nella fattispecie Anne Riitta Ciccone, al suo quarto lungometraggio,
e Francesco Torelli, a realizzare un film decisamente atipico, nei toni, nella
messa in scena e nello spirito generale che lo informa, rispetto alla scialba
tendenza imperante nel cinema italiano contemporaneo, fatta di commedie
politicamente corrette, più o meno tutte uguali, e, soprattutto, ammettiamolo
pure, non degne di essere consegnate alla memoria cinematografica del
nostro paese.
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Girato in 3d (Anne Riitta Ciccone è la prima regista donna in Europa ad aver
utilizzato questa tecnologia), I’m – Infinita come lo spazio è dichiaratamente
una favola, in cui, (volutamente) abbondano alcuni cliché visti abbastanza
spesso in talune pellicole (in particolare statunitensi): Ciccone gioca con
alcuni stereotipi, che segnano, in un certo senso, il ritmo della narrazione, per
poi emanciparsene, compiendo delle vigorose virate, attraverso cui, senza
troppo cincischiare, allude a questioni importanti. Non mancano, in questo
senso, alcune e graditissime citazioni, come quando assistiamo al processo di
omologazione cui sono sottoposti i giovani, compressi barbaramente in quel
trita carne che è l’istituzione scolastica (non può non tornare in mente il The
Wall di Alan Parker): Jessica (l’interessante attrice tedesca Mathilde
Bundschuh) è una 17enne non allineata, e Ciccone organizza le sue visioni,
che lo spettatore vive insieme a lei, compresa l’alienazione che la circonda e
da cui prova ad evadere utilizzando la propria creatività (è una brava
disegnatrice): è una ‘potenza’ che naturalmente non tollera la baldanza del
‘potere’. Susanna (un’inconsueta e coraggiosa Barbara Bobulova) è un po’
come la sorella maggiore, la quale, però, non ha saputo riconciliarsi con la
vita e il mondo in cui è inserita, laddove il suo atteggiamento perennemente
antagonista le ha precluso la possibilità di elaborare fino in fondo il proprio
disagio.

La regista, sempre coraggiosamente, senza tentare di dar risposte, ma non
cessando di porre domande, si confronta anche con la spinosissima questione
delle improvvise esplosioni di violenza, ormai sempre più diffuse, che si
verificano nelle scuole, in cui spesso alcuni giovanissimi, non compresi,
rifiutati, messi al margine, reagiscono all’esclusione subita con un gesto
irrazionale di violenza e morte. L’immaginario preso in prestito stavolta è
quello di Elephant di Gus Van Sant, e lo spettatore segue con sgomento la
follia omicida di chi non ha saputo trovare il proprio spazio in un mondo che
assai spesso non lo concede.

Il finale, ci scusi l’autrice se non riusciamo a evitare una discutibile deriva
citazionista, ricorda un po’ nei toni e nel senso generale quello assai celebre
di 8 ½ di Federico Fellini, se non altro per quella gioiosa riconciliazione che
permette alla protagonista di accedere ad una nuova coscienza di sé, in poche
parole di maturare. Tratto dal romanzo scritto dalla stessa regista, e
sceneggiato insieme a Lorenzo D’Amico De Carvalho, I’m – Infinita come
lo spazio è infatti, innanzitutto e per lo più, un racconto di formazione, che, a
maggior ragione, i giovani farebbero bene a vedere.
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Il film non è esente da difetti (certamente la seconda parte funziona meglio
della prima, in cui l’accentuazione della dimensione favolistica potrebbe a
tratti risultare stucchevole), ma nell’insieme si rivela un’opera innovativa,
coraggiosa, priva di complessi, capace com’è di sfidare i generi,
decostruendoli, rielaborandoli, facendoli propri. Chi scrive si astiene dal dare
giudizi sull’utilizzo del 3D di cui non è mai stato un sostenitore, piuttosto si
limita a segnalare che I’m – Infinita come lo spazio, presentato alla scorsa
edizione della Mostra del Cinema di Venezia (Giornate degli Autori), è un
film che non deve essere mancato, giacché davvero raramente si è avuta nel
cinema italiano dell’ultimo decennio un’opera così originale, non
provinciale, dal respiro internazionale, e, dunque, anche assai esportabile.
Fatevi un regalo, allora, cercate di non perdere l’occasione di visionare
qualcosa che non vi farà gridare al déjà vu. Insomma, prendete una boccata
di aria fresca.
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La magia 3D di I'm Infinita
Come lo Spazio
La regista italo-finlandese Anne Riitta Ciccone ci porta in un
viaggio nella mente di una diciassettenne

 
MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 2017 14:58

Jessica ha 17 anni e la sua grande passione è disegnare: con un tratto di matita trasfigura la

realtà, i colori aggiungono dimensioni e tutto assume contorni differenti, mediato attraverso

la sua immaginazione. Jessica vive in un paese in mezzo alle montagne, in un condominio di

strambi, con la madre single e la sorellina piccola; negli appartamenti intorno a lei, un padre

e un figlio in aperta lotta che si muovono in orari strani e strani atteggiamenti e la vicina

chiassosa ex cantante che ebbe i suoi 15 minuti di notorietà. La scuola sembra una caserma,

se non una prigione: insegnanti grotteschi e dittatoriali, studenti irreggimentati che si

muovono come se marciassero. 

I’m Infinita Come lo Spazio è la reinterpretazione del mondo secondo Anne Riitta

Ciccone grazie agli occhi, alla matita e all’inconscio di Jessica, talmente definito che la

regista (e sceneggiatrice insieme al marito Lorenzo d’Amico De Carvalho), ne ha tratto anche

un libro spin-off. L’accuratezza maniacale alle storie dei personaggi è eguagliata
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dall’attenzione all’inquadratura, in cui Ciccone rivela una perfezione e una cura rara nella

cinematografia italiana: niente è tirato via, tutto è costruito con chiarezza di intenti, di

linguaggio e di grammatica. Non solo, I’m Infinita Come lo Spazio è girato in un

meraviglioso 3D: gli oggetti non tentano di colpire in faccia lo spettatore, ma

l’allestimento gode di una incredibile profondità di campo, capace di sostenere la chiarezza

espressiva di Ciccone, il cui occhio guarda attori e attrici che si muovono come in un

palcoscenico. 

In un film che parla di fine dell’adolescenza, per complessità I’m Infinita Come lo Spazio

non è un film per adolescenti. Per i cinefili, sarà facile recuperare alcuni riferimenti culturali

come, Escher, Tim Burton (Edward Mani di Forbice) e American Beauty, mentre alcune

scelte ricordano Villeneuve degli inizi. Tutto è innervato da una cinica ironia che rivela

ipocrisie e piccole crisi delle nostre esistenze. Nel cast Barbora Bobulova. Il film sarà in

sala dal 16 novembre in 3D. 
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I’m – In!nita come lo spazio

VOTO 9

Sognare ad occhi aperti: in 3D viene anche meglio

Ci sono a"nità destinate a non sparire col tempo. Il feeling di chi scrive nei confronti del cinema di

Anne Riitta Ciccone risale per esempio a tempi lontani, addirittura a L’amore di Marja  (2002): il

secondo  lungometraggio  da  regista  della  cineasta  italo-!nlandese,  così  intimista,  dolente  e

comunque vitalistico, aveva saputo colpire nel segno. Poi è venuto un !lm non meno incisivo e

spiazzante come Il prossimo tuo (2006). E tuttora dispiace non essere riusciti ad entrare nel 2010

alla gettonatissima proiezione di Victims, il primo corto italiano narrativo in 3D, presentato allora al

Festival di Roma.

Sono stati molto spesso parti produttivamente di"cili. E questo spiega anche una !lmogra!a così

diradata negli anni. Ma a mettere insieme le tessere del puzzle ne esce fuori ad ogni modo un

percorso assai  a#ascinante:  come se un cinema capace di  “mutare  pelle”  più  volte,  quale  ci

appare in fondo quello della vulcanica Anne Riitta Ciccone, avesse conservato una invidiabile

coerenza di fondo e una sua ragion d’essere che scorre sottotraccia,  alla stregua di un !ume

sotterraneo sepolto tra storie, ambientazioni e approcci formali apparentemente così distanti tra

loro.

Ci  tocca  in  ogni  caso  ripartire  da  un  appuntamento  mancato,  ovvero  da  quel  primo

cortometraggio  in  3D.  Sì,  perché  anche  I’m  –  In!nita  come  lo  spazio  è  stato  realizzato

avvalendosi della stereoscopia, con l’apporto fondamentale di quel David Bush da cui la regista

era stata iniziata, già intorno al 2009, a una ricerca su tale strumento espressivo giunta qui al suo

snodo fondamentale.

Per scrupolo abbiamo voluto vedere il  !lm in entrambe le versioni attualmente in sala, quella

bidimensionale e quella in 3D. Ebbene, alla faccia di quelle pose annoiate e intellettualoidi per cui

tale mezzo non avrebbe più nulla da dire, è stata proprio la proiezione in 3D a lasciarci a bocca

aperta,  proponendo nella  circostanza  un  approccio  alla  visione  stereoscopica  tale  da  essere

valore aggiunto, viatico per quel rapporto maggiormente empatico e in qualche misura anche

“sensoriale” dello spettatore coi personaggi e con le loro turbolente vicissitudini.

Del  resto  I’m  –  In!nita  come  lo  spazio,  oggetto  !lmico  fuori  dagli  schemi  e  per  certi  versi

sfrontatamente apolide,  tende a risultare spiazzante sin dall’ambientazione e dalle sottili  note

stranianti  che  la  pervadono:  paesaggi  innevati  e  una  cittadina  pulita,  ordinata,  che  è  facile

immaginare sull’arco alpino, fanno da sfondo a un racconto di formazione “sui generis” incentrato

su famiglie disfunzionali e su tensioni adolescenziali sempre pronte ad esplodere; come pure su

un doppio binario (rimarcato anche dalla citazione !nale di Edgar Alla Poe) costituito da sogno e

realtà, da catartiche fughe nell’immaginazione e aspri confronti con le di"coltà del quotidiano. Il

tutto  !ltrato  dallo  sguardo  inquieto  della  giovanissima  protagonista,  Jessica,  interpretata  da

un’attrice  tedesca  emergente  di  notevole  carisma  come  Mathilde  Bundschuh:  sguardo

penetrante e capelli viola, la vediamo muoversi tra problemi domestici e rapporti con$ittuali sia

coi  coetanei  più super!ciali  che con gli  insegnanti  di  una scuola lager,  lasciando nella  retina

l’impressione di un’elfa triste poiché imprigionata in un mondo troppo banale. Ed è già in questa
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presentazione del personaggio che il  3D svolge dannatamente bene la propria funzione. Se il  suo

utilizzo in certe scene oniriche,  come quella iniziale con un fucile puntato verso lo schermo, può

anche ricordare citazionisticamente certe trovate “ad e#etto” dei thriller e degli horror così proposti in

sala (ed è anche giusto che accada),  per il  resto la stereoscopia (seguendo tracce già battute da

maestri  come Bertolucci  e  Wenders)  ha  qui  tutt’altra  funzione:  basta  seguire  le  camminate  della

protagonista lungo corridoi  che grazie agli  speciali  occhialetti  inforcati  da noi  spettatori  sembrano

allungarsi all’in!nito, oppure le singolari geometrie che caratterizzano gli incontri coi tetri personaggi

dei servizi sociali o coi compagni di classe già sinistramente inquadrati, allorché a una messinscena

più realistica si sostituiscono coreogra!e da musical (per non dire da videoclip: le ombre di The Wall e

della new wave di qualche decennio fa vi appaiono parimenti rievocate, ma con sfumature che anche

a livello scenogra!co rendono ogni cosa più eterea e atemporale), per rendersi conto che l’alterazione

della percezione spaziale è linfa vitale da cui la poetica di I’m – In!nita come lo spazio si alimenta

costantemente.

Scritto  a  quattro  mani  con  Lorenzo  d’Amico  de  Carvalho  e  co-prodotto  dal  sodale  di  sempre

Francesco Torelli, il lungometraggio realizzato da Anne Riitta Ciccone si fa quindi apprezzare, strada

facendo, sia per l’eccentricità della ricerca sulle immagini che per la sua capacità di osare sul piano

narrativo: un po’ teen movie all’americana opportunamente stravolto e dirottato verso altri lidi, un po’

fumettone underground dalle tinte acide, un po’ celebrazione di subculture musicali da scoprire con

gusto (ancora dalla  Germania  arrivano i  Project  Pitchfork,  band industrial/dark-electro in  grado di

o#rire, assieme ai brani di una colonna sonora davvero vibrante, una notevolissima presenza scenica),

un po’  sinistra  !aba contemporanea,  un po’  parafrasi  stilizzata  di  recenti  tragedie  (ma i  rimandi  a

episodi come quelli che hanno ispirato Elephant e Bowling a Columbine, pur presenti, subiscono qui

una rilettura diversa e assai personale), in ogni caso I’m – In!nita come lo spazio fagocita tutte queste

suggestioni senza dimenticare mai l’interesse per i personaggi, per la loro sensibilità turbata.

Alla centralità della !gura di Jessica si sovrappone infatti una narrazione corale, che è anche abile

tessitura  di  presenze/assenze  in  cui  alcune  !gure  “ispiratrici”  hanno  un  ruolo  fondamentale:  la

presenza severa di una madre disillusa e distaccata emotivamente (impersonata dalla grande Julia

Jentsch, che avevamo particolarmente apprezzato in !lm come Hannah Arendt,  La Rosa Bianca –

Sophie Scholl, The Edukators) si incrocia ad esempio con il di#erente e positivo in$usso esercitato

sulla ragazza da Susanna, cantante che si è vista costretta a fare un passo indietro rispetto alla propria

carriera artistica, senza però rinunciare de!nitivamente ai propri sogni; personaggio bellissimo, questo,

interpretato con una verve incredibile da Barbora Boboluva. E poi i ragazzi della scuola, dal carattere

quasi inchiodato alle rispettive scelte di look, compreso l’introverso vicino di casa della stessa Jessica.

A tal proposito, nota di merito per i costumi ideati da Andrea Sorrentino, già prezioso collaboratore

della  Canonero vincitrice di  un premio Oscar,  che con le  sue creazioni  ha saputo accompagnare

benissimo un’altra intuizione non trascurabile di I’m – In!nita come lo spazio: i con!ni sempre più labili

tra trasgressione e conformismo, in una società occidentale che anche dell’apparenza sa fare vorace

macchina consumistica.

Stefano Coccia
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